
N. ~ del registro deliberazioni 

Provincia di Benevento 
ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Seduta del 27 dicembre 2004 

Oggetto: EMERGENZA RIFIUTI - ORDINANZA COMMISSARIALE N. 319/2004 -
PROVVEDIMENTI.-

I 
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L'anno duemilaquattro addì VENTISETTE del mese di DICEMBRE alle ore 12,00 

presso la Rocca dei Rettori - Sala Consiliare -, su convocazione del Presidente del Consiglio Provinciale, 

prot. n. 11262 del 20.12.2004, - ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. - D. 

Lgs. vo 18 agosto 2000, n. 267 e del vigente Statuto - si è riunito il Consiglio Provinciale composto dal: 

Presidente della Provincia Ono le Carmine NARDONE 
e dai seguenti Consiglieri: 

l. AGOSTINELLI Donato 13. FELEPPA Michele 

2. ANGRISANI Rita 14. GAGLIARDI Francesco 

3. BARRICELLA Raffaele 15. GIALLONARDO Pietro 

4. BORRELLI Mario 16. LAMPARELLI Giuseppe 

5 . BOSCO Egidio 17. LOMBARDI Paolo 
.... _"""',fc
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6. BOZZI Giovanni 18. MARCASCIANO Gianfranco 

7. CALZONE Antonio 19.MAROTTA Mario 

8. CAPOCEFALO Spartico 20. MORTARUOLO Domenico 

9. CRETA Giuseppe 2l. NAPOLIT ANO Stefano 

lO. DE CIANNI Teodoro 22. POZZUTO Angelo 

Il. DE GENNARO Giovanni 23. RUBANO Lucio 

12. DI MARIA Antonio 24. SCARINZI Luigi 

Presiede il Presidente del Consiglio Provinciale GeoID. Donato AGOSTINELLI 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Gianclaudio IANNELLA 

Eseguito dal Segretario Generale l'appello nominale sono presenti =n."---..::...;18=---__ Consiglieri, ed il 

Presidente della Giunta. 

Risultano assenti i Consiglieri 6 - Il - 13 - 14 - 22 - 23 
Sono presenti i Revisori dei Conti __ --'-/~/ ________ -.! 

Sono, altresÌ, presenti gli Assessori MASTROCINQUE, CIERVO, GRIMALDI, PETRIELLA, NIST A 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 



IL PRESIDENTE 

Introduce l'argomento in oggetto ed al fine di consentire gli interventi dei rappresentanti delle Forze 
Politiche, dei Comitati èivici e delle Associazioni Ambientaliste presenti in Sala, sospende la Seduta 
Consiliare. 

Sono le ore 12,30. 

Prendono la parola nell'ordine il Sindaco di Montesarchio Antonio IZZO, il Sindaco di Apollosa Rita 
ANGRISANI, il Sig. Generoso PAGNOZZI, il Sig. Odoardo DI STEFANO, il Sig.Domenico 
F ALZARANO, tutti concordi nel ribadire la necessità di opporsi con fermezza all' ordinanza n.319/2004 del 
Commissario di Governo, Prefetto CATENACCI, che individua una parte del territorio di Montesarchio 
quale discarica regionale, invitandolo a desistere dall'attuazione di quanto disposto con il provvedimento di 
cui sopra. 

Alla ripresa dei lavori, ore 13, l O, il Presidente invita il Segretario Generale ad eseguire l'appello. 

Risultano presenti oltre il Presidente NARDONE, 19 Consiglieri ed assenti 5 Consiglieri (DE 
GENNARO, DI Mf\RIA, FELEPPA, MARCASCIANO, POZZUTO). 

Riconosciuta la validità della seduta, dà la parola al Presidente NARDONE il quale dopo un'attenta 
analisi della problematica e del contenuto dell'ordinanza Commissariale, invita i presenti a rendersi 
promotori di proposte chiare, coerenti e concrete da apporre al Commissario di Governo. In proposito, 
sottolinea l'operato svolto dalI'Amministrazione Provinciale di Benevento che in più di una occasione ha 
manifestato la necessità di ricondurre a livello provinciale la materia dello smaltimento rifiuti solidi urbani. 
Propone l'istituzione di un tavolo tecnico-istituzionale presso la Prefettura di Benevento, con la 
partecipazione degli Organi Istituzionali interessati quali, la Provincia, il Sindaco di Montesarchio, una 
delegazione dei Comuni della Valle Caudina, e dei rappresentanti delle Associazioni operanti sul territorio, 
cui invitare il Prefetto CATENACCI al fine di trovare soluzioni ottimali alla problematica. Solo in presenza 
di un trasferimento dei poteri reali, la Provincia si assumerà l'onere e la responsabilità di promuovere, di 
concerto con tutti i Sindaci e con tutte le Associazioni Ambientaliste, il ciclo dei rifiuti su base provinciale 

Si dà atto che è entrato in Sala il Consigliere DI MARIA per cui i consiglieri presenti sono 20. 

Si apre un ampio dibattito a cui intervengono i Consiglieri LOMBARDI, CAPOCAFALO, BORRELLI, 
NAPOLIT ANO, DE CIANNI, DI MARIA, BARRI CELLA, con proprie proposte e osservazioni tese, 
comunque, ad esprimere solidarietà al Sindaco di Montesarchio, alle Comunità della Valle Caudina e ad 
affermare la necessità di ricondurre a livello provinciale lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Chiude il 
dibattito l'Assessore all' Ambiente Dott. Carlo PETRIELLA. 

Il tutto è riportato in dettaglio nel resoconto stenografico agli atti dell'Ufficio Consiglio. 

Al termine nessun altro chiedendo di intervenire il Presidente dà la parola al Vice Presidente della Giunta 
Rag. Giovanni MASTROCINQUE il quale, sulla base delle risultanze degli interventi di cui al dibattito dà 
lettura della seguente proposta: 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

"Vista l'ordinanza commissariale n. 319 del 7.12.2004 con la quale il Prefetto Corrado CATENACCL 
Commissario Straordinario per l'emergenza rifiuti in Campania ha individuato nel territorio del Comune di 
Montesarchio, località Tre-ponti - Tufara Valle, il luogo di sversamento di FOS e sovvalli, presumibilmente 
provenienti dagli scarti della lavorazione degli impianti CDR della Regione Campania; 

Considerato che il provvedimento commissariale incide in maniera significativa sul territorio di 
Montesarchio, della Valle Caudina e conseguentemente dell 'intera Provincia senza essere suffragato da 
studi approfonditi sulla destinazione dei luoghi compromettendone le prospettive di sviluppo già individuate 
dagli strumenti della programmazione ai vari livelli ed esponendo la popolazione a conseguenze pericolose 
e non facilmente sopportabili; 

Vista la Delibera del Consiglio Comunale di Montesarchio n. 57 del 23.12.2004, con la quale 
l'Istituzione espone il proprio fermo dissenso avverso il provvedimento Commissariale; 
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Dopo ampio dibattito aperto anche al contributo esterno al Consiglio Provinciale, di cui al resoconto 
stenografico 

DELIBERA 

Di esprimere per quanto suesposto la propria ferma protesta avverso il provvedimento Commissariale n. 
319 del 7.12.2004, citato in premessa solidarizzando con il Consiglio Comunale di Montesarchio, prendendo 
atto della Delibera Consiliare n. 57 del 23.12.2004,' 

Di rivendicare la fine dei poteri straordinari del Commissariato ed il ripristino della provincializzazione 
della materia dei rifiuti come previsto dalla normativa vigente,' 

Di richiedere l'immediata istituzione di un tavolo di confronto tecnico-istituzionale presso la Prefettura 
di Benevento, tra le Istituzioni interessate ed aperto ai Comitati Civici della zona; 

Di richiedere la valutazione d'impatto ambientale del progetto in parola presso il competente Ministero 
dell 'Ambiente ". 

Il Consigliere LOMBARDI propone di integrare il dispositivo con il seguente punto "Di richiedere, 
altresì, nelle more della valutazione d'impatto ambientale e della convocazione del tavolo tecnico 
istituzionale la sospensione dell 'esecutività dell 'ordinanza Commissariale. " 

Si dà atto che sono usciti dalla sala i Consiglieri MAROTTA, CAPOCEF ALO, BARRICELLA, BOSCO, 
BOZZI, per cui i Consiglieri presenti sono 15. I 

Il Presidente pone ai voti la proposta di deliberazione di cui sopra in uno con la integrazione richiesta dal 
Consigliere LOMBARDI. 

La proposta messa ai voti viene approvata all'unanimità. 

Il Presidente propone che alla delibera testè approvata venga data la immediata ~secutivit~ che messa ai 
voti riporta la medesima votazione unanime. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Visto l'esito delle eseguite votazioni; 

l) 

2) 

3) 

4) 

5) 

DELIBERA 

Di esprimere per quanto suesposto la propria ferma protesta avverso il provvedimento 
Commissariale n. 319 del 7.12.2004, citato in premessa solidarizzando con il Consiglio 
Comunale di Montesarchio, prendendo atto della Delibera Consiliare n. 57 del 23.12.2004; 

Di rivendicare la fine dei poteri straordinari del Commissariato ed il ripristino della 
provincializzazione della materia dei rifiuti come previsto dalla normativa vigente; 

Di richiedere l'immediata istituzione di un tavolo di confronto tecnico-istituzionale presso la 
Prefettura di Benevento, tra le Istituzioni interessate ed aperto ai Comitati Civici della zona; 

Di richiedere la valutazione d'impatto ambientale del progetto in parola presso il competente 
Ministero dell' Ambiente". 

Di richiedere, altresÌ, nelle more della valutazione d'impatto ambientale e della convocazione del 
tavolo tecnico~istituzionale la sospensione dell' esecutività dell' ordinanza Commissariale. 

6) Dare alla presente la immediata esecutività. 

Il Presidente al termine toglie la seduta. 

Sono le ore 14,45. 



-
Verbale letto e sottoscritto 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to come all'originale 

==========================--==========--========== 

N.~ ____ _ Registro Pubblicazione 

esente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

O GENERALE 

La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data e avverso la stessa 
----~-H-+-+~~~r 

non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.V. - D. 
Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

lì 
----~~~~----------

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

n. 267 il 

o Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

o Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

o E' stata revocata con atto n. del ---------- --------------

Benevento lì, 
----~~~--~--

t:;: E1~~Jffr.~J:~ROCll)~ .\ ·E:N"ERALE 
~'"~) ",,,, \,,,ò,, 't '%ir"" 

Copia per 

)< PRESIDENTE CONSIGLIO 
---r---

il ______ prot. n. ____ _ 

X SETTORE , 
~~------~--~--

il prot. n. ____ _ 

SEFreRE 
~~------~------

il prot. n. ____ _ 

f~ --=--------"---"-'-­ il prot. n. -----
R:e" i~OI i àei Goo.ti t1 ______ prot. n. ____ _ 
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ProtoCOllo ti", ~ JL COMMISSARIO DI GOVERNO 
C'§\ ::.9x ~o , ~ER L'E.MEROJ;.."JZA RWìlJTTNal.A REOfONE C",\1PANJA 

.j 

:"{; i'ili.!J:;fò,v1T;l tl.~ t1<J (",c.:.r 14V .' oH t oè. ;l.1,:J.~1fl1 

ORDINANZA n~ '3 1 =} 
VISTO raTto 5 della Legge 24 febbraiQ 1992, 0.225; 

\l1STE. limitat~cnte ;;11 ' erne,rgemza nel settore deii,riihlt~ l~ OrdlkJB:n.zc di Protezione Civile 11. 

'2425 d~! lS m8ltzO 1996~ n.,'2410 del 31 ottobre 1996~:.~ 25-60 del 2 maggio 1.997;)),277+ del 
3 L03.9~ n. 2948 del 25.Q2,99~ n. 301 J del 21. ~O.99, n. 3031 de121J2.99~ .~, 3032 dcl2L lj2 .. 99, 
D. 3-Q6D de[ 2.6.20000r o. 3100 del 22 .. 122:000,o.~ 3104 del 21.5,01.2.00 l~ u. 3111 de.1 ]2))3 .2~1 ~ n. 
311. 9 del 11 A)3 .2001; u. 32S6 del 9 ma.gg+o 2{)03; ': .' .r 

VISTO il D,P,C,M'.. del 23.12.2DD3 'di 'pto(oga dellD stato;::d"'emergepiat1iel settorè dd~o 
sm.a1ti.tD.entc dei rifiuti nella Regìone Compatl.lafio{}aL3.Ldicemore'2004;.·· 

VISTA L'Orain.:~za p. 3341 dd 27.02..2004 del PftSìdenw' ddç9:rL~.gH9'·del. MJ$tt1 con là . 
q~n.1e il P'refe1.1:o dott_ CQmI,do' CatcMcci 6' .SitiJ.t6 nominato .tOittriii~ht19 &lega~ pèr il 
supeJ;3I]1enro dc1J"cmcrge.r.17.2. nei settore dello SInaltim61hl dei rifiuti ribn.o.Règiò~é Ca1'it1paTIla; 

VrSTE le ,O.l?'.C.M. il.. 3343 dkl12~03,2004!1~. 3345 de130_0T,~Qi04e rl. 3347 dd b2.04A)4; 

VISTO il. Con!ra1ìi:o, RelJ" 11. 52/01' del 05 .. 092ooJ. e J1. ] 1503 dB! 07J}6.2{}OO, per il SCrviZ10 d~ 
sU1.aJ,tinlento d.ei. rifiuti solidi urbani a valle della taccolr..à diffcr.enzia~ p.r.bdofti p.,eUu Regione 
Campania, tra il CorrAD.iss:3DO'.deIcga.to - Presid.ente ddla Giunta Regionale .cileUa Campa.ula e 
l'ATI composta d$; HSIA IT ALiMP1ANTI S.p.A. (m:lndataria) - Br\BCOCK l(OJY.QvruN'AL 
Ombh (mGndaote) - BBP EN-VIRO~ Gmbh (già DEUTS.CHE BABCQCK ANLAOEl'J 
Gmbh) (mGn1.d-:I.utc.!') - EVO OBERRAUSEN ag(rnandanre) - WPREG[lOS~pA (mandante)? 
trrrtSformare nelle SDcietà di progetto FIBE S.p.a. e t'IBE Campania 8.1,).a.. subentrate all'ATI 
aggind.icat8txi,~ ai sensi dcl11~-t. 3 del Cont:ra1Io;. 

VISTO Fm1.. 25 del Contratto s.tipu.1ato: ·~IlCorn.m1s~a.rio Delegato procederà aJl'approvuione 
deHe di$C'SJliche di scrviZ1-o~ delle· atee di stocc..1.ggl0 e di messa in riScr.vSl~ oye ne ricorrano i 
presupposti, $11ZCCè-~varncu.k aUii presejit:Vi.one dci progetti da parte dd], Affidataria"'; 

V1STO r 3Jrt~ 26 del Contratto stipur~to: ,.tU Comn:riS$3.rio Delegato si obbliga ad 8.utorizzare 
FtrullZ7.o &] siti per la realiZZB.?ione: ~ 1st m,~ssa in cscrcmo d.eHc discariche' di serv~zio ~ dclJe 
atee di slocCaggjo e di messa. ig) riserva o'Ve ne riconu.no i presupposti""; : 

VISTO l'stt.. 3 de\rOrdJnanzo. ~ 3100 dd. 22 mcembrc 2000,' come modificato ds1 comma J 
dcll~an.. l de1rOrdìn;mza IL 32S6 dd 9 .maggio 2D03~ "11 PresideJ:lte ddI4 regiQ,nc Campania­
Co:m.m.issa:r1o deft~0'4to può aut{J{b..za.,~~ in. d.eroga agJj Z1r1lcoli 27 e 28 del deçteto legislativo n.. 
22/1997._ ì s~ti di pro.dtLnÀne e di stoccaggio d~l ,combuslibiJlc derivato dai rifiuti:. nancp.è l siti di 
srn6.Itdme.nto nuale d~D.8 ftlzÌonc ,orgmù.ca s.tabiLiz7....aro e del SO"'YV.e.Ui degli impianti di prodm:io.ne 
c di utilizz0 dd. c.ombu.st5bile ,d.erivato da~ rifiuti __ .'~; 

VISTA. l'Ordioan7..a T.L 123 del 07.,06.2004 c SiUcc, con i~ qua1e il Commissario di GoVC11l0 ha. 
l.o/(ltuito il Co.mitato Tecn1co pc,,!;" la vaJ.ut.x:i,OllC delle 2.ttivjtà p.rogcttuati ~ di .:...sqcizio per lO' 
smeJtirn2tLto dci makr1af'i di rlsu1tu c dj q'['l~jH .rccuper.8.ti dagli' jm,planti cii prodU7JO\DC -de! CdR; 

P: 1/5 
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. '" IL rCOrfvflv1ISSf\RIO DI GOVERNO 
PER L \J:1vn:RGEN7....A RIr-ru-n ~;;L,.lI'I K!f.GfONE CAMPANrA 

Dt::L!?GA"tI) r;r. OO.!'f,C.M M-1. ).~'11 ~z;.z..]U\l'! 

VXSTE Je Ordi't)&jze n. 120104 c 121/014- ron. le qll3lc SOMO ~14tj nonJ.inati i Respon~iH de! 
FrccedUnento per i lavori prevtsti diti contratti rep. n. 52/01 ~ FIBE Campania e l'èp. 11503/00-
FIJ8E S.pA.; , 

VISTA POtrlmanzll JJ. 175/04 con la quale vC~4cno ·l'ttribu.he ulterio-d funzia.ni ai R_U.P> 
, ndrambÌ.tD dci contrai"D: sopi'aricbiarnati; , 

VlS-rA la DOla nota ;pret., n. P/529r821DrS del 22_0~,03, acq;.lliìha 'all-a Struttura. COIDDl.D5saP1J.e al 
prot n~ 222ù6/C~ dcI 24.a9.03~ i1 Pr~fe:tW ~ Napo.Ii - J?c1~to}::rocrg:JJ.Za Rifiuti ~a :-r-a~es.so 
il pt'ogatto -eSe:cutlVO per la ~Cos.truzlor.tç di una ChSC4n.ca co.!?-trona'ta di l" categmm. U1 ]ocab,tà 
Ton del comune di MontcSLtt'cIDO (BNr:,~ re@tto nell'crtolbrc 1:99"9 dal gruppo di progettati.one 
istituito presso là Prefettu,o di BcncvCfl';w ed aggioroato ,Dd dicenJ,bre 1999 in adempimento 4cUe 
prcscrbJoni fotu1wlatc dana competente CarnmisSioJ;7.e Tecnica istindta prtsso la PrcfottT.lril di 
Napoli neUa riunione del 19.11.19997 corretk1lto di docllmen<1tazlone llmmirllstra.dva; 

VISTA 1"Ordinanza Commlssociale n- 264 del "0'8.10.2003 cOh la quale è statO conferito 
rh:1cari~o per la comple:ssivarid.abor::it7.,io-ne dei pru:7gctte esec1.rtivo dldla. di$CB.ri.c...1. in localitA Tota 
dcJ comune di Moo.r.eSfl:tchio (BN") ai fini de,lls r~izzaz.i,one di l,dooeo sito di 5IDaltimento di 
rifiuti non peric.olosi] r~l risp-euc della vige;nte norm.ati1J'a in matetia al iavori pubblici:- nonché 
dCl unuovi c;rH:e:z:i CQstn.flttivi ogcsiio!àG.H degli irnp~ant1 di dlscarican di cui aJ. D·.Lg;;. n.. 36/03; 

VISTA la n{)m prol n.. FC/Q4/B 1&5/PEl.us del 24.1 l.20.04, ncquis1t0. alla Stntttuo Olmmissariale 
al prot~ u. 15311/CD Rtf de! 29.112004 cnn la qtiale ]~ AJfidataria. ha tts$wesso il progetto 
~~uti."'..rQ -pe' la uRicomp.o<si2ione ma1j'olagica della ca'Ja in .attIvità in località Tora del CQmw').e 

dÌ iVf.on:te:;c;.~chi.o (B1V) C01'l 1 ~v..ti.ljzzo della FOS e dc:.i sovva[l1 provenienti da ì.,.npianri di 
pJl'1Jd:uztof1.e di CDR'·\. composto dm segucnti elabm:ati: 

A 

B 
C 

D 
E 

F 

G 
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G/b 

H 
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Tomo 1 

RELA210N'E GENE'RA.LE E SPECIALISTICHE 
Relazione generale 

Pwelazione g~oJog1,ca cd ind:agiui gcogn,osti,chc c geotecniche 

Rel.a:done idrologica 

Rc1azionc ì drB:ru 161. 

Rel.az5:,;:;roe gcoteCUt-c~ e v~fka di stabiliti d~j petl,d,1j 

Relazione sulle fondazioci 

R~l'3lzionc dj 'G:litcoMo delle op-c~ ID. c..a. 

T,eòu!a.ti di calcolo deBe opere in c . .1. - Parte J 

Tabule\ti di <:sJco:Ìo de.tle .opere in c.a - Parte iII 

Rdcionc sui mn.teti.8H. 

Stli1.cl"to di hupacro ~l\rl'J:ble.ntaJe 
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IL COM1v1ISSARlO DI GOVeRNO 
rER r.}EME~aENzA R1FìUTl N&U,A RSQONF,.CAJv1Pr\N1A 

D'al.:':i11\mrr:< IjQ.r.c.M M--. n~J ~ 1.1.~:C'C1 

rro 1 Cot"Dgxafia 

IT02 Strd.icio da P ,R/G. dd Comune dl~ Montesot~.hj.o 
(E1ab{Jfil\~O P3,b - N.28) ~, Zonizzaziònè:; qe.n.-enhle 

IT03 

J.1'04 

Stralc~vd~ P.R.G. del Com,tme di Mo:mtes3.i.'chio 
(El~to A3 ~h - N.O?) ~ PiBliO Ter.ci.to.riale P~si5tko 
Strnlcio.d.aP.R.O. del ç~mune di Mo~cJ:dà , 
(Eb.bora1ìo 1'3.b ~ N.28) ~:' EdijjcatDesistente 

rr05 Stralci.o da P JR.G. d.el Comuiie di Mon.tcs~chio 
(EJ.aoor.a:1o P3.b - N.28)- Vinco-li 

SF'OI/a 

SFG1/b 

SF{) i.lc 

S.F02/~ 

SF02!b 

SF02/ç 

PDOl 
PD02 

PD03 

PD04 

PD05 

PD{J6/a 

PD06/b 

PIJ07 

PDOg 

PDO--9 

PDI0/a 

PD 101b 

PDI1 

PD12 

STATO DTFATTO 
Arca di cava - d4?cu:menta,zi,onc f{)tù~rafica 

Arca di cav-a - pJsnj:ta.ctri.a 

Area di Qlva - ,sezioni 

Viabilità di a·ccesso ~ d:ocuro~tazlof.le fotografica 

Viabilità di accesso - ptanimetrie 
Viabilità ili acce,sso -sezioni 

INTERVENTO AREA DI CA VA 

Layout 

P ÙlDimetria gener.cle 

Sezioni trosv.cna3i ~ profiJi loogltudi.m.li 

Impenneubil17..zl9.7ione fonda e pareti 
Raccoha delle k:Jcque mde~rlcl1e '"' pta.u.h-netcta 
Racco ha d eUe acque me,teo:d,che - va$cn-e - piante e sezioni - carpenteria 

Raccolta ddle ~c~e meteDr.l.cne - Yaschf! ~ piantcc sezioni -a.rm.atLrre 

lAvaggio ruote - pi.anie e sè7Jon,i .... C3tpeutetie cd ann.atTJXf! 

RecÌJ1ZÌOnc 4i perirnctrW-ione -'ptospettoe senoci 
Rete:: raccolta dei percojaco - plarumctria 

Rete r3cco1r.a dd. percoleto ~ m,adulo vasca di accum~~Jo - piante e sezi.oni, -
carpcnte..r.ie 

R~~ ro.cco-1tn. dd pèrc-oln;to - modulo vasca eH t?lcc.umiUl0 '"' p~te e sezion~ -
armature 
Re::.~e J8\cco.lta d~l percol,Mo ~ poz~t:to dn raccolta - c<trpenterie -cd dr:mD.tLrte 

Si~tem3.Zi01Oc F~8.7.Zak - pIannmetriB 
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Oléw:r~ir;lrc., rJ~.l"CM l''ti l}<l t)l"lL:'1~M 

PDl4 

PD15 

PD16 

PD17 

PDJ8. 
PD19 

P020 
PD2.1 

PD22 

j 

" 

. S.istcU'~jone pi,~1~ ~ reti fo.gnarie.- pl3.Qi~i1'jra 

S istcmazlooc piw,J..ale·- re1:e idrica - p{ammetna 
Sìs~emxdonepL"V2ale - tettoie,.. pjao.te~ 'sezioni 
Si..~nw.ztùne piaz7..a1e - pm:ticolati costruttivi 
Si$temaziolJ.e ffu.ale~. p]auim,(!1tria 

.. 1 ,I 
I 

S~stmna7..ione finale- sezioni 
S1srem~ou~ finale - particOlari costruttivi copertura so:romitaLe 

Rete raccolta biog'2lS - phroimetria 
Rete ~cco tt-a biogas - pozzo di ca-pt.17j bnc sistt,tn~Dè finale' è fu f~se dj 
colti-vmone - sezioni 

PPOI Piwo partk:c1J.are 

CPOl Crofloprogrammacon suddivisione in lotti clcne operc.di sistemazione de'Jfinvaso 

·CONSIDE..~TO ,ch~ il Comitato tecnico, istituito con, FOrdinanza n.. 123/04. e succ:-:o J:1cUa 
seduta del 06~12.2004,;, 2. se~jto di. app'CofondatnaT.L31~ ba concluso l'e$erIDe; del" progctto,;o 
pres-entBto da FIBE ::LpA e ,da'PIBE Campan-ia S.pA_,. per PutiH:zzo della cava in !ocaHtà Tora 
del CQmul1C di Nlo!:i!i'ìf;Sarc,hi.o (BN}. esprimendo parere ta-vorev{)le con prescrizioni e 
rl.1cco1lO,.S!ndazioni~ 

CONSIDERATOcbe i R.U.P" c-on fi0ta del 07J2.20D411~no espresso p2rere fSlvorevoIc con 
prescrizion ~ re raccCITianda:ziorri., c'Osi come di seguito riportate~ 

Prcscrizio!Oi; 
. . 

1Jt!.rifiC4t'e con opportuno dettaglio il dfmens1(Tr1.amenio del1e infrastnJt1ure idraulid1e 
previ.st~ in progetto, SiAIa scorta delle mJove determinazioni dei calcoli fdrologici; 

'V~rificare con opportuno d~ttaglio la sfabiJità delle UJJ:tl?CI!e di abbancamerrto 
a".~en.d() parametri geotecnici ricavati spert71.e'fJialmente; twrt.o in t'ifcrimemo .alle 
parti.colA:ri c.aTaftenstù:.JJe dei mate:riaU ad abbar..carsf; 

fZStènde:re il siSfema di .1mpetm.e·ahi1i:tzC4~one delle.' sponde del fondo i'nva.\o fino ad 
un ~a1fe7::?a di. 4. 5(J m, , da! piaM fondale! ,nsremando i bo:ncNnamenti rU:4vM.lnelte par,eti 
di argilla, con. a.d,f!,gtLai.è pendenze verso t 7fmerno dell"i711'asoed opporru:n.ame.71.te 
fmperm.eabilizzaf,e~ al fine di garOJ1flre il colletto COrNog1.iamenlo d~i liquidi ,di 
p ercola:z:i.o ne. L4 propost.a progeituale adO!lcfa per J ·'impermeabiUz:;:azfone. delle sponde 
del! 'invaso (argilla J'r(. sito. materassino be7l.1on}tfco e !.eto lfJJPE) ,dovrà aVeTe 

co.efflt.:?en.1i. d'i impermeahf.lttà almeno equJ.v,olf?:i1Ji a.lla .<:oIu.zif:N'1e canonica pre-vista dal 
D.Lgs. 361()3: . 

verificare, con oppo,iU'1.tiJ deftagl.i.o, la validità della so[u;;.[one t.ecnica adottoEa p!!,f la 
realizzaziOfU:. della. capert11lra delle scmpate, con J'impiego di geocompositi drenanti in 
luogo del materiale. arido prevllto dal D. Lgs 36/03; 
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.~.~ ~ ~.. elabor.are un progrom.n1.a di attuazione del pia.J10 di aboarrcamento che tenga contò d.elJ..a 
OH>~ ~ ! 

~ (j) (j) ~ prevenJ:iva realiz:..azionedi ad~g1Ja:re mi.s:'.u:re dr· miJigazione amhientale,> potndo 
B ~ ';ci ~ po:rticn/are attenzione agli abitati più. prossimi al ntit.o. 1~ 
m.w.w~ • . 
UOO"l?! rl.:.........:~ -. l 8 8,Oac.comaU\..Ll:L.I...lJUnl.. J 
.~ e.labo'r,g,Je un piClJ10 dJ. mon-itIJrCi?::gfo ambientC1le e TJ1erterlo in esecuzione prima di 
~ il1iziate J )ahhancamenfo de.i ma'!'eriaIi; 
~ - pOfr::.nziare a.l m'assimo il sisternQ· dI drenaggio del perco'lato: incTemcmtando I Cl pen~tv;a 
~ delle tub.azione almeno al 2% aumenfando il, numero dei pr!.;:;tt.. prevedend.o J.!ì1a 
.~ oppo:~-r)./.na dolgzjon.e di scorta delle pompe di aggotrame,71.to d.el pirc61mo;. 
H . 

m monitorare~ J7.ellafa.\e di gestfOrtttpOSI-operarf.vCI. l'ìmegrità della coperturo sormnif.a{e jn. 

.~ relazion~ ai.rerosfone s1.1pe.rfidale. c!on. particolare. cura pEr i se:tl0'd fu cui sj 
~ rCJgglungono pendel1ze significative,: 

~ preYed~re 1$J adegp.ato sist~ dr comunicazion.e !:on. il jTtl.vblico; 
: con.trolla.rp- che .~iQ:t1.o costantemente perseguiti. i:'r:1~ti gli obfe1tq"-y'i e f.e pres.èrizioni indicati 
'6 nel D, Lg~~. 3612003;' 
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la realizzazione dello tSvinc,o].o pr-e:v1stO, pur, nQrz ricadendo neI1e. competenze del 
Corni!a:to~ costituisce parte integr(..'?1te del progttt'o perché .e indispensahile a ifrrrjtl.lre gli 
impatti corre.lati aÀ trasp(h"W dei materiali da abbancare, 

SENTITI 11 Respoosv.1lbiJ.e Tccnko ed il Responsabile A.r:nministnttivo della St:rutt:um 
{~Q m,misSfJ.r'iaje; 

JU'rEN1JTO P1Ulterveoro di ~\R~r::ompos1.--f.6n4. merfologica della cava Ù1 attr;itit. in !oca!ltà Tora 
dr.! co,n.u:ne di Montesarchi.o (BN) con. l'utilfzzo della FOS .e dei sovvafll provenùznti da 
f1t1.pian1:i di prDd.i/.zi.oruz di CDR~\cocrcnte con le gli obiettivi del Pl~JI10 Regionale di gestione 
dò rifiuti; 

r n virtù dci poteri attribuiti c.onle Ordinanze Sòpta iodica.rte 

DISPONE 

a} di (jlppro:varc ai ~cPsi. delP<1ft. 21 dcl D. L~~ N. 22/91;- ~k proget:to ~cutiYa per.la t 
rca1izzaeionc deH~lntew.ento di c~Ricomposi:d.one moifologica della cava il". attività 111 ~{ 
località Tora del comune di Montesarchio (BlV) con l/utilizzo délla FOS e dei sovval1i \ 
prove.nienti da impiD.nrì di prodMzione. dr. CDR 1

",. presenta1ì1o dalle Affid8:ta:tie del ;'\ervblo 
d3 smrutiroclJcto di R..S.U,;> FIBE SPA e FJBE Camp~ni.o. SrA con le pre,.<jcriziQni c 
m.cco,m.Bl:rP.daz.ioni sop:r:.u rJ.portate; 

b) dì auto6zzm-c b. rCE11zzazIone del]è 'avo'('Bzioni 1Jrdjm~Dru1 alta ~ecuzio:oe 
cl.eU 'intervento, ncIJe more ddr ottempet3t07...8. aU~ prçscriz.km~ hnpmtitc; 

c). di auim:1.zzru c:: , ne11e m-or,e, Fwrviodei 13vQd di ,reruiizzì8/,jOTQ,C; c1e" lotto. tt 1 cost come ~ 
.ind~v1d.u.ato ucgJj c:hbor.ati progcttuul1 pre~Bnta1.1; 
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IL COlvOOSSA.RIO DI GOVERNO 
'?é.R. L'EM:ERGENZA RlFTurr NELLA REGIONE CA.lYiPANlA 

o~o"roo: CO.I'.C.M ~,lJ4r oç;t,::7.z.~n&. 

,~ 
H~-~-;:l'-

> O > . 
ç;:~~aB. stabilire in giorni 30 dalla data di notifica del presente pt6vvcdimento~ il termine per 
--.,.-\ ~l1tt>ttem:peranza delle prescrizioni c ta.ccomandazioru di cui ai pareri del Comitato Tecnico 
.~ u <l.J N' . . , 

P:G/6 

3 H >e[dei R.U.P .;::. . .. 

~ ~ dare mandata ai ResponsabUi Unici deI ?roc"dì.nic,n~o' pq gli. approfondimeuti della .~ 
~ ~ ~l)e tecnica, aro..mJ.nisttativa cd eCOnO!l1lca deVe ·op~razioni di ~caYo dci materiali 1 
.~ argillosi -previsti in progct1o,;;\o.nch~ delia definizione delpiauò finanziario di cui. al. I 

<l.J D,Lgs. 36/03, avvf'JJendosi dci ctilisulé:1J.ti· Legali deJ.J.a StrUttura Commi1sarialc c 
~ dell' Avvccatu:I:'~. dello Statd~ .' 
((j 
.u 

~ 
Ul 

.,.-\ 

H 

che con suc·ce~5ivo atto sataJ:mo indiYi.d1.i~~e· le. figùrc pr0f.e~s.'oD~1i preposte alla. . 
realizzazione delI' ~n:t~rver1to .. la cui nomina compete al·Commissario delegato; 

~ che i làVori 4i allestimento del lotto n. 1 dovranno risultare completi e ·prorrci per 
I? esercizio delle attività di smaltimento entrQ il 21. O 3 .200 5; .,.-\ 

'Cl 
ç: 

bbl d.i notificare il presente provvedimento al Sindaco d.cl Comune di Monte.sarchl.o (BN), al 
~ Presidente della. Provincia di Benevento; 

ì~ di trasro.ettere il presente pr~vvedimcnto al !Yfu.iistero del] ~ Atnbientc~ aI Dipartime;nto 
g della Prote7.l0ue Civile" at ,Presidente della Regione Campania; 
rl . . 

j)~ d.i tra.smettere, inoltre1 il presèuie provvedimento al Prefetto di Benevento, ai Questore di 
~BelJ.evento, atrARPAC, alPASL terntorialmente competente c ai R..U..P .. 

l prcwnte provvedimento, in virtù dei poteri conferiti dalle O:tcli;O.a:oze Ministcriali in premessa 
jtate,.~o.'3tituiscc ad ogoi effetto vìs~ pa1:er.i, autorizzazioni c concessioni di Orgabi RcgionaIi, 
\rovi~iali e Comunali c comporta la dicruara7Jone di pubblica' utilità, urgenza ed indifferibilità 
ei lav~ri. 

u . . ,.-\ 
e forze dell' ordine sono mcaricate della. esecu.z:ione d(!Jl sopnscritto provvediinento. 

<lJ 

a StJ:Wttrra Comm.:issarlale curerà r applicazione della presen.te disposizione. 
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CITTÀ DI lVIONTESARCHIO 
(pROVINCIA DI BENEVENTO) 

DELIBERA CONSILIARE N° 57 DEL 23 DICEMBRE 2004 

o G G E T T O : ORDINi-\l~ZA COlVllVlISSARlO DI GOv~ERl~O PERi 
L'EJ\lIERGENZ':\' RIFIUTI NELLA REGIONEj 
CANIPAl~IA, (DELEGATO EX OO.P.C.Nl. N° 2341. 
DEL 27.2.2001) - N° 319 DEL 7 DICEl\IIBRE 2004 -
DETERlvIINAZIONI 

L'ANNO DUE1vIILA.QlJATTRO il giorno ventitrè del mese di dicembre alle ore 19,15 nel 
Palazzo del Comune di ~lontesarchio, convocato con l'apposito avviso diramato dal Presidente 
del Consiglio Comunale e ritualmente notificato nei modi e tenn:ini di legge, si è riunito il 
Consiglio Comunale in seduta straordinaria e pubblica di eccezionale urge~ (in prosieguo dei 
lavori consiliari del 20.12.2004) in prima convocazione. 

PRESIEDE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CO!vfUNALE AV\i. CAR.7VfELO 
SAL"'JTIO 1vfEÌ\ll} CO. 

SONO PRESENti IN" AULA.: 

l) SINDACO IZZO ANTONIO 2) SIG. T Al'-TGREDI :NIICHELE 
3) DR. 1vIAT,ALl.TNl VINCENZO 4) PROF. Trn'ESSA ANT01'Jl0 
5) SIG. P ARiillISI SIL \;rIO 6) DR. V AGLI V ALTER LEONARDO 
7) RAG. l\JfAlJRIELLO GIDSEPPE 8) AVV. Sfu~1)Orv1EN1CO CfuTUvIELO 
9) RAG. DI BLASIO ANTONIO lO) ING. CECERE GIUSEPPE 

---------1-l1-~"_\R_GH~-GECERE-NllGHEbE-I)AVID-- 12}PROF~-PEDICINTbUI-GI--- ---------.------- ... ------.- .. -.... ------.-.- ... -- .... 
---.------. ----rJjsru.SCHIP:i\l\TfLtJIGl-----.. -------------------------------14) --AVV-~--DELLCTìACOV 6--FD~\!f(y------------------ --- ---

15) PROF. COLANTUONI ANTONIO 16) DR. NAZZA.RO R.AFF.AELE 
17) DR. FINOZZI FILIPPO 18) DR. CAlv1POBASSO GIOV ANN1 

SONO ASSENTI: 

l) AVV. PAGNOZZI CARNIINE 2) GE01vL LAl"\JZOTTI Ar..TTONIO 

IL PRESIDENTE, constatato che sono presenti diciottotte componenti e sono assenti due 
Componenti, sebbene invitati, essendo il numero degli intervenuti sufficiente per la validità della 
seduta, la dichiara aperta. 

Verbalizza la seduta il Vice Segretario Generale Dr. Riccardo LIlVIONGI. 



IL ,PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE preliminarmente evidenzia la 
presenza del PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
ON.LE CARMINE NARDONE, DEI CONSIGLIERI PROVINCIALI DR. 
LOMBARDI PAOLO E SIG. DE CIANNI, NONCHE' DEI SINDACI O 
DELEGATI DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI Di APOLLOSA -
CEPPALONI - RCCABASCERANA - BONEA. Quindi introduce l'argomento 
all' ordine del giorno, richiamando la relazione dell'Assessore delegato Dr. Valter 
Vagli con cui, nella seduta del 20 dicembre 2004, di cui la presente costituisce il 
prosieguo, erano stati tracciati i punti salienti della discussione. 

PRIMA di iniziare la trattazione dell' argomento all'ordine del giorno IL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE Avv. Carmelo 
SANDOMENICO invita i presenti ad osservare un minuto di raccoglimento in 
memoria del compianto Consigliere Comunale Dr. Pietro LONARDO (tutti i 
presenti si alzano in piedi, osservando il massimo silenzio). 

QUINDI invita il Sindaco Antonio IZZO a dare inizio ai lavori consiliari. 

Il Sindaco richiama quanto detto nella precedente seduta consiliare, ribadendo la 
necessità di opporsi con fèrmezza all'Ordinanza del Commissario di Governo -
Prefetto CATENACCI, comunica che con nota prot. nO 23259 del 21 dicembre 
2004 si è provveduto, secondo le indicazioni emerse nel corso del dibattito della 
seduta consiliare del 20 dicembre 2004, a chiedere allo stesso Commissario 
Prefetto CATENACCI ed al Presidente della Giunta Regionale Campania, Ono 

--------BassùI1II-q;.:~.~:-~u!!::~.·:~jQ_~.2g!I2?·:~ .. ~~~.l!!_~:_-_.:.P_~~.2.i:P.~!.?_P:g2:.:~::.i:_:-~?j!1daci······-e-·········d~t~g_~t.t-~~~ge.Jl~:·.·~_·.:~_~_-=-
-·······-·---···------AillmlnlstraZl0ni Provinciali di Benevento ed Avellino e delle Amministrazioni 

Comunali della Valle Caudina, volto ad evidenziare nuovi elementi di 
valutazione, utili a vagliare la necessità di desistere dall'attuazione di quanto 
prefisso con l'ordinanza del Commissario di Governo per l'emergenza rifiuti 
nella Regione Campania n° 319 del 7 dicembre 2004. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COl\IDNALE, quindi, stabilisce di 
sospendere la seduta consiliare per dar corso agli interventi di cittadini presenti. 
LA SEDUTA CONSILIARE VIENE SOSPESA ALLE ORE 17,40. 

PRENDONO LA PAROLA: 

- Aldo Giannini 
- Pagnozzi Generoso 
- Odoardo Di Stefano 
- L"JAssessore del Comune di Montesarchio Prof TINESSAAntonio~ 



CHIEDE di intervenire il PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BENEVENTO ONo CARMINE NARDONE, che richiama 
l'attenzione dei presenti sulla necessità di evitare e diffidare da inutili iniziative 
demagogiche. Effettua un' attenta, circostanziata e ponderata analisi della 
problematica. Chiarisce 1'excursus attraverso il quale si è addivenuti a dover 
affrontare quanto in esame; traccia una obiettiva e chiara sintesi della questione. 
In particolare invita ad evitare superflui sofismi e a rendersi promotori di 
proposte chiare, coerenti e concrete da opporre al Commissario di Governo. In 
particolare evidenzia l'operato svolto dall' AInministrazione Provinciale di 
Benevento che più volte ha manifestato la necessità di ricondurre a livello 
provinciale lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Evidenzia di essere stato 
sempre contrario a qualsiasi localizzazione di tipo Regionale in ambito 
provinciale. Propone 1'istituzione di un tavolo istituzionale presso la Prefettura di 
Benevento, con la partecipazione dei rappresentanti delle forze politiche e delle 
associazioni operanti sul territorio, cui invitare il Prefètto CATENACCI, per 
reperire risoluzioni ottimali alla problematica. Invita quindi il Consiglio 
Comunale di Montesarchio di prendere atto di tale risoluzione e· di fàrsi 
promotore di tale proposta tesa a ricondurre in ambito' provinciale tale 
problematica. Evidenzia che l'Amministrazione Provinciale di Benevento già si è 
impehnata concretamente alla risoluzione della problematica, stanziando fòndi 
per la realizzazione di ilnpianti idonei a slnaltire i rifiuti prodotti nella Provincia 
di Benevento. 

Tutti i presenti applaudono con entusiasmo il chiaro intervento dell'On.le 
===~=-~.NARJjbNE:.=·.··~~.·.·.~~~~-~·-~ .. ~::=~·.~: .. --·.~'~: .. ~ ... ~::::: ••• ~ .• ~:.'.:~:' .': .. ~~~.~~~_ ~~,.:_~~o~ .. :~: .. '~~_: ... ~ .• ~~.~.".'.:'~ ... ~ .... ~:~_o~.:·~o.~:~.·.:.o·:~ .. ··o·o .-0·.·· -•.. _ .. _ ...•.. _ ............ _ ....• _0_ ...• _._. __ _ 
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I lavori Consiliari riprendono alle ore 18,20. 

- viene consentito l'intervento del Consigliere Provinciale DE CIAN'NI 

- seguono gli interventi di cui alla registrazione da nastro magnetico, 
integralnlente riportati nel vernale della seduta, redatto con il sistema 
stenotipistico. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PRESO ATTO degli interventi di cui alla trascrizione integrale da nastro 
magnetico depositata agli atti del Consiglio quale parte documentale e 
probatoria; 

CONSIDERATO che i Sindaci e rappresentanti delle Amnlinistrazioni 
Comunali di Airola - Arpaia - Arpaise - Apollosa - Bonea - Bucciano - Ceppaloni 
- Cervinara - Durazzano - Forchia - Moiano - Paolisi - Rotondi - San Martino 
V.C. (Av) - Pannarano - Roccabascerana - Sant'agata De' Goti, nonchè i 
Presidente delle Comunità Montane del Taburno e del Partenio si sono 
impegnati ad adottare atti deliberativi tesi a sostenere con ogni mezzo 
l'opposizione all'ordinanza del Commissario di Governo per l'emergenza rifiuti 
nella Regione Campania nO 319 del 7 dicembre 2004, pervenuta a questo 
Comune in data lO dicembre 2004 prot. n° 22642; 

~~~~~~=~~~~.·.·~~·,~~ __ :·~:_~~ .• ,"~_J~Jj:B~TÀ.,J~~J~l~tjQn~~3ie.lr_A~.~~~~Qr~·_-~~~1~!t~JQ~J)f.~~·.~~ttilt~t:~·YAGtt_=-.~~:~~~=:-.-~_~~:,~~~~ 
formulata nel corso della seduta consiliare del 20 dicembre 2004: 

RELAZIONE i-\L CONSIGLIO CONIUN.l\.LE DEL 20 DICENIBRE 2004 
DELL' ASSESSORE DELEGATO DR 'lALTER VAGLI 

Molte volte è stata affrontata la problematica concernente l'argomento alI' ordine 
del giorno in procinto di trattazione: 

- la delibera Consiliare nO 2 del 3 marzo 2004, con cui, in relazione alla notizia 
pubblicata sul quotidiano "IL MATTINon del 28 febbraio~ si è stabilito di 
opporsi alla localizzazione di una discarica e di altri impianti similari sul 
territorio comunale di Montesarchio, di promuovere azioni congiunte con i 
Consigli comunali dei Comuni limitrofi e con le Associazioni ambientaliste per 
impedire tale localizzazione, di istituire una Commissione consiliare permanente 
costituita dal Sindaco, o suo delegato, dall'Assessore al ramo e dai Capigruppo o 
loro delegati~ di investire della tematica tutte le Autorità istituzionali e politiche 
territoriali. 

- la delibera Consiliare n° 16 del 16 aprile 2004, con cui è stato esaminato 
l'esito della riunione svoltasi in data 13 aprile 2004 con il Presidente 
dell' Amministrazione Provinciale. 



Anche in tale occasione il Consiglio Comunale di Montesarchio ha deciso di 
esprimere la propria decisa e netta opposizione alla localizzazione di una 
discarica di R.S.U. e di altri impianti similari sul territorio comunale di 
Montesarchio~ per le motivazioni espresse dai Consiglieri Comunali nel corso 
della seduta e riprodotte nel documento allegato alI' atto deliberativo, 
confermando quanto già espresso nella delibera Consiliare nO 2 del 3 nlarzo 
2004, invitando il Presidente dell'Amministrazione Provinciale di Benevento ed 
il Commissario per l'emergenza rifiuti in Campania a prendere atto della 
situazione e a riconsiderare eventuale contraria decisione già adottata, 
respingendo, in ogni caso, con forza, qualsiasi atto unilaterale da parte 
dell' Amministrazione Provinciale di Benevento e del Commissariato di Governo 
per l'emergenza dei rifiuti della Campania, teso ad individuare il territorio 
comunale di Montesarchio quale sede di localizzazione di rifiuti di qualsiasi 
natura. 

- la delibera Consiliare nO 17 dell'8 maggio 2004, adottata a seguito di riunione 
tenutasi nell'audotorium dell'Istituto di Istruzione Superiore in Via Vitulano, 
allorquando, preso atto dell'apporto di altri Comuni della Valle Caudina e di 
Enti ed Associazioni operanti sul territorio, nonchè singoli cittadini, il Consiglio 
Comunale di Montesarchio ha ribadito per la terza volta la volontà di opporsi 
alla localizzazione di impianti per il trattamento di ritìuti solidi urbani in 
territorio di Montesarchio. 

-~------- ----------Jadelibera-Consiliare.u:j4 __ deL5_l1QYylllQJc20Q4, __ çQJJ_çlli_~iç_ .. PI_Q}"Yççh!tQ __ ~ __ ~. ____________ _ 
_ . -----~---- ----ribadire-conJermezza:----~---- ------------------------ ---- ------------- ------------------ ------------- -.--------------------.-- .. ------------

1) che l'intero Territorio del Comune di Montesarchio e dell'intera Valle 
Caudina ha un forte vocazione turistica ed ambientale per le numerose presenze 
monumentali e naturalistiche~ 

2) che il Territorio è ricompreso fra due parchi regionali quali quello del 
Taburno - Camposauro in Provincia di Benevento e del Partenio in Provincia di 
Avellino; 

3) che l' intero Territorio del Comune di Montesarchio è sottoposto a vincolo di 
tutela ambientale ai sensi dell'art. 1 quinquies Legge nO 431/'85; 

4) che l'area in località ~'Tre Ponti - Tufara" è vincolata dal piano Territoriale 
Paesistico - ambito Massiccio del Taburno - approvato con D.M. 30.9.1996 -
pubblicato in G.U. nO 251 del 25.10.1996. In particolare, l'art. 20 del suddetto 
piano definisce le norme di tutela, in quanto la zona in argomento è sottoposta 
alle norme di tutela per la riqualificazione paesistica ed ambientale delle aree di 
cava (R.A.C.): 



5) che il comma 3 dell ~ art. 20 del summenzionato P. T.P. espressamente recita: 
'~le aree rese disponibili per la progressiva dismissione e cessazione dell; attività 
estrattiva e produttiva connessa, devono essere sottoposte a recupero alnbientale 
e paesistico e possono essere destinate ad attività compatibili con il carattere e le 
vocazioni specifiche della zona (scientifico - tecnologiche, produttive, turistico -
ricettive, culturali), in attuazione di obbligatorio piano esecutivo di dettaglio di 
iniziativa pubblica; 

6) che il Comune di Montesarchio con delibera di Consiglio n° 21 dell'8 giugno 
2004, ha riconosciuto il requisito "Montesarchio città d'arte ad economia 
turistica", con utilizzo della denominazione "rvlontesarchio città museale ed 
archeologica"; 

e quindi a stabilire che l'area in argonlento sia destinata alla riqualificazione 
anlbientale, cosÌ come previsto dalle Leggi vigenti e pertanto idonea ad 
accogliere un parco faunistico. 

In particolare, e con riferimento a quest'ultima determinazione consiliare, 
la Giunta Comunale, con delibera nO 364 del 13 dicembre 2004, con riferimento 
all'ordinanza del Commissario di Governo per l'emergenza rifiuti nella Regione 
Calnpania nO 319 del 7 dicembre 2004, pervenuta in data lO dicembre 2004 
prot. nO 22642, ha disposto di opporsi alla predetta ordinanza, affidando l'incarico 
di difendere gli interessi di questo Comune all'avv. Vittorio Modugno, 
d· cl cl 1 C d' M h' ---------'- --,"- -lpen ,ente.. e '-', .omune L" ontesarc lO~ ____ ,_, _______ .,. ___ .. ______________________ __ 

Le motivazioni che hanno determinato l'adozione di tale atto deliberativo 
da parte della Giunta Comunale risiedono nel fatto che il Comlnissario di 
Governo per 1'emergenza rifiuti nella Regione Campania, con la predetta 
ordinanza ha disposto: 

a) l'approvazione del progetto esecutivo per la realizzazione dell'intervento di 
"ricomposizione morfologica della cava in attività in località Tora del 
Conmne di Montesarchio (BN) con l'utilizzo del FOS e dei sovvalli provenienti 
da impianti di produzione di C.D.R. n ••• 

b) di autorizzare la realizzazione delle lavorazioni preliminari alI ~ esecuzione 
dell'intervento ... omissis ... ; 

"0 omlSS1S "0 

g) che i lavori di allestimento del lotto nO 1 dovranno risultare completi e pronti 
per 1 ~ esercizio delle attività di smaltimento entro il 21 marzo 2005; 

o-o omlSSlS __ _ 



Nella citata ordinanza il Comtnissario di Governo per l'emergenza rifiuti 
nella Regione Campania delegato ex GO.P.C.M. n° 2341 del 27.2.2001 non ha 
tenuto minimamente conto di quanto manifestato dal Consiglio Comunale di 
Montesarchio con i richiamati atti deliberativi, in particolare con la delibera 
Consiliare n° 54 del 5 novembre 2004, con cui è stato, tra l'altro, evidenziato 
che l'intero Territorio del Comune di Montesarchio è sottoposto a vincolo di 
tutela ambientale ai sensi dell' art. 1 quinquies Legge nO 431/'85 e che l'area in 
località "Tre Ponti - Tufara" è vincolata dal piano Territoriale Paesistico - ambito 
Massiccio del Taburno - approvato con D.M. 30.9.1996 - pubblicato in G.U. nO 
251 del 25.10.1996. In particolare, l'art. 20 del suddetto piano definisce le 
norme di tutela, in quanto la zona in argomento è sottoposta alle norme per la 
riqualificazione paesistica ed ambientale delle aree di cava (R.A. C.). 

In considerazione di quanto detto, propongo al Consiglio Comunale di 
a"/allare la decisione della Giunta di rigettare tale ordinanza e quindi opporsi alla 
stessa nelle sedi competenti. Invito l'Amministrazione Provinciale di Benevento 
(intesa sia come Consiglio - sia come Giunta) ed i Sindaci dei Comuni limitrofi. 
della Valle Caudina, facenti parte sia della Provincia di Benevento, sia della 
Provincia di Avellino, ad adottare atti deliberativi volti a manifestare la 
solidarietà con il Comune di Montesarchio e quindi a rigettare l'ordinanza del 
Commissario di Governo che, inopinatamente, individua una parte del territorio 
di Montesarchio quale discarica regionale. 

... ........... . ............... Q~~~J!9_ .. ~.h~~L'?hi. ~~~'. .. ~~ .. P~~!!~~'..~ J~.p.~~g.~ .. ~~at~!2~!~_.e.~rt~~~E~}?1:!~~~........ . ................ . 
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trasformare la Valle Caudina nella pattumiera della Regione Campania. 
===========================================================================================================::::::;======= 

VISTI gli atti deliberativi citati nell'ampia e dettagliata relazione 
dell' Assessore delegato Dr. V alter Vagli; 

DATO ATTO, che trattandosi di un mero atto di indirizzo, non occorre 
acquisire pareri di regolarità tecnica, ex art. 49, comma 1, D.Lgs. nO 267/2000; 

A VOTI UNANIMI ESPRESSI CON VOTAZIONE PALESE 

DELIBERA 

Per le motivazione esposte in narrativa e che qui si intendono riportate: 



"',,'-

1) Di opporsi~ al fine di ottenerne la revoc~ all 'Ordinanza del Commissario di 
Governo per 17 emergenza rifiuti nella Regione Campania n° 319 del 7 dicembre 
2004, pervenuta in data lO dicembre 2004 prot. nO 22642; 

2) Di chiedere un incontro congiunto~ con il Commissario di Governo per 
l'emergenza rifiuti nella Regione Campania - Prefetto Catenacci, il Presidente 
della Giunta Regionale Campania, Ono Bassolino, con i rappresentanti della 
F.LB.E. S.p.A. e F.LB.E. CAMPANIA S.p.A. e con i Presidenti delle 
Amministrazioni Provinciali di Benevento ed Avellino, con i Sindaci e 
rappresentanti delle Amministrazioni Comunali di Airola - Arpaia - Arpaise -
Apollosa - Bonea - Bucciano - Ceppaloni - Cervinara - Durazzano - Forchia -
Moiano - Paolisi - Rotondi - San tvfartino V.C. (Av) - Pannarano -
Roccabascerana - Sant' agata De' Goti, nonchè con i Presidenti delle Comunità 
Montane del Taburno e del Partenio per evidenziare le ragioni delle Comunità 
rappresentate. 

3) Di chiedere a S.E. il sig. Prefetto di B~nevento l'istituzione di un tavolo 
istituzionale, con sede presso la Prefettura di Benevento, costituito da tutti i 
Sindaci dei Comuni della Valle Caudina, dai Presidenti delle Amministrazioni 
Provinciali di Benevento ed Avellino, dai Presidenti delle Comunità Montane del 
Taburno e del Partenio e dal Coordinamento delle Associazioni, nonchè dalle 
Soprintendenze BB.AA.SS. e dai membri della Commissione Consiliare 
Permanente, istituita con delibera Consiliare n° 2/2004, cui invitare le 

___ '__ .. ___ ,_,D_eputaz.iQni_R~giQnfJ.li-.~.,N~iQnqli,-. [~PPI~~çTIJqnti _Q~J. J~r1it9xiQ_iell~ .PIQyi1Jç~,qi, ____ _ 
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4) Dare mandato agli organi tecnici del Comune di Montesarchio di attivarsi ai 
fini della tutela tecnico-amministrativa del Territorio oggetto dell'Ordinanza del 
Commissario di Governo per l'emergenza rifiuti nella Regione Campania n° 319 
del 7 dicembre 2004, pervenuta in data lO dicembre 2004 prot. nO 22642; 

~ 5) Di disporre la notifica immediata della presente alle Amministrazioni 
~'/tS'41"\ Provinciali di Benevento ed Avellino ed a S.E. il sig. Prefetto di Benevento, 
':.""( l" nonchè la notifica, entro e non oltre la data del 27.12.2004, al Commissario di 
,\ (ti 

"::. ~ Governo Prefetto CATENACCI, al Presidente della Giunta Regionale Campani~ 
~. 

~::~ On.1e BASSOLINO, ai Sindaci dei Comuni della Valle Caudina, ai Presidenti 
~ delle Comunità Montane del Taburno e del Partenio, nonchè alle Soprintendenze 

BB.AA.SS .. 
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IL PRESIDENTE PROPONE DI VOTARE PER L'IMMEDIATA 
ESECUTIVITA' DELL'ATTO: 

A VOTI UNANIMI ESPRESSI CON VOTAZIONE PALESE 

DELIBERA 

Di Dichiarare, stante l'urgenza a provvedere:- la presente delibera 
imnlediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 comIna 4 del Decreto 
Legislativo 18.8.2000 nO 267. 

IL PRESIDENTE 
(Avv. CaImelo SANTIO~{EN1CO) 
= FIRMATO COME IN ORIGINALE = 

---_ .... _ .. -.. _ .. __ ._-- ._ .. _. 

IL VICE SEGRETARIO GE"N'ERALE 
(Dr. Riccardo LIlVIONGI) 

= FIRMATO COME IN ORIGINALE = 



Prot. n. 

PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Servizi ai Cittadini 

Servizio Affari Generali 

Benevento/lì. 

U.O.: GIUNTA/CONSIGLIO 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

SEDE 

Oggetto: Delibera C.P. n. 95 del 27.12.2004 ad oggetto: "EMERGENZA RIFIUTI -
ORDINANZA COMMISSARIALE N. 319/2004 - PROVVEDIMENTI".-

Per quanto di competenza si rimettono n. 2 copie estratto della delibera indicata in oggetto, 
con il relativo fascicolo. 

IL DIRIGENTE D 



PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto wIesso Comunale addetto alla pubblicazione degli atti all'albo Pretorio, 

- C O wl U N I C i\. -

che tale delibera viene pubblicata all'A.lbo Pretorio di questo Comune per 15 giorni 
consecutivi a partire dalla data odierna (art. 124, comma 1, D.Lgs. n° 267/2000). 

iViontesarchl0, Il 24 dIcembre 2004 

E' copia conforme per uso ammini,strativo 
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Si ATTESTA che la presente delibera: 

.. _.D .. ~:5!~~tl:!~,,~~~?~t~~~~?P~_~~e.~~o giorno dalla pubblicazione ai sensi dell'art 134 
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W E' stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell' art. 134, comma 4 D .Lgs. 

n° 267/2000 

IL RESPONSABILE 
UFFICIO DELIBERE 
== FIRMATO COJ\,ffi lN ORIGlNALE == 

IL SEGRETARIO GENERALE 
== FIRl\!1ATO CONili ]N ORIG]NALE == 

NOTIFICA PER LEGALE CONOSCENZA E/O PER L'ESECUZIONE 

La presente delibera Consiliare è stata notificata a 

[] RESPONSABILE SETTORE AA.GG. - DEMOGRAFICI IN DATA 

[] RESPONSABILE SETTORE FINANZIARIO IN DATA 

[] RESPONSABll.E SETTORE TECN1CO IN DATA 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 
DI SEGRETERIA GENERALE 

== FIRMATO CONtE W ORIGlNALE == 



PROVINCIA DI BENEVENTO 
PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSILIARE 

OGGETTO: EMERGENZA RIFIUTI - ORDINANZA COMMISSARIALE N. 319/2004 -
PROVVEDIMENTI.-

L'ESTENSORE 

ISCRITTA AL N. __ ~ ___ _ 
DELL'ORDINE DEL GIORNO IMMEDIATA ESECUTIVITA' 

ontrari 
APPROVATA CON DELIBERA N. ____ del ____ _ 

I 

ATTES AZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 

IMPEGNO IN CORSO DI FORMAZIONE 

di L. 

Cap. 

Progr. n. ____ _ 

Esercizio finanziario 200 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
FINANZA E CONTROLLO ECONOMICO 

IL SEGRET 

REGISTRAZIONE I:MPEGNO DI SPESA 
Art. 30 del Regolamento di contabilità 

diL. ____ _ 

Cap. ____ _ 

Progr. n. ___ _ 

del 

Esercizio finanziario 200 

IL RESPONSABILE SERVIZIO CONTABILlTA' 



PARERI 

- Visto ed esaminato il testo della proposta di deliberazione che precede, se ne attesta l'attendibilità e la 
conformità con i dati reali e i riscontri d'Ufficio. 

Per ogni opportunità si evidenzia quanto appresso: 

i. 

Qualora null' altro di diverso sia appresso indicato, il parere conclusivo é da intendersi 

FAVOREVOLE 

oppure contrario per i seguenti motivi: 

Alla presente sono uniti n. ___ _ intercalari e n. ___ _ allegati per complessivi n. ___ _ 
facciate utili. 

Data IL DIRlGENTE RESPONSABILE -------------

Il responsabile della Ragioneria in ordine alla regolarità contabile art. 49 del D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 di 
approvazione del T.U. delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. 

FAVOREVOLE 
parere 

CONTRARIO 

IL DIRlGENTE RESPONSABILE 



~ , 

PROp~~~ ~~a~:~~N;rO 

CONSIGLIO PROVINCIALE 

SEDUTA DEL ORE (APPELLO ~._ ) 

PRESENTI N. 1-@- ASSENTI N. ~ 
" 

Presidente del Consiglio : 

1. AGOSTINELLI Donato) 
.. 

2. ANGRISANI Rita ~ 
3. BARRICELLA Raffaele 9 
4. BORRELLI Mario ~ 
5. BOSCO : Egidio P 

.~ ~.~ 6. BOZZI Giovanni ' . , ' 

7. CALZONE Antonio r 
8. CAPOCEF ALO Spartico Q 
9. CRETA Giuseppe f 
lO. DE CIANNI Teodoro R~ 

11. DE GENNARO Giovanni (\~ 

12.DIMARIA Antonio ~~ 
13. FELEPFA Michele ~ / 

14. GAGLIARDI Francesco ~ 
15. GIALLONARDO Pietro ~ 
16. LANIPARELLI Giuseppe ~ 
17. LOMBARDI Paolo ~ 
18. MARCASCIANO Gianfranco lÀ ,~ 

19.MAROTTA Mario P 
20. MORTARUOLO Domenico ç 
21. NAPOLITANO Stefano J( 
22. POZZUTO Angelo (\~ 
23. RUBANO Lucio R 
24. SCARINZI Luigi ~ 



IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Vista l'ordinanza commissariale n.319 del 7.12.2004 con la quale il 
Prefetto Corrado Catenacci, Commissario Straordinario per l'emergenza 
rifiuti in Campania ha individuato nel territorio del Comune di 
Montesarchio,località Tre-ponti - Tfara Valle, il luogo di sversamento di 
FOS e sovvalli, presumibilmente provenienti dagli scarti della lavorazione 
degli impianti CDR della Regione Campania; 
Considerato che il provvedimento commissariale incide in maniera 
significativa sul territorio di Montesarchio , della VallIe Caudina e 
conseguentemente dell' intera Provincia, senza essere suffragato da studi l 
approfonditi sulla destinazione dei luoghi compromettendone le prospettive 
di sviluppo già individuate dagli strumenti della programmazione ai vari 
livelli ed esponendo la popolazione a conseguenze pericolose e non 
facilmente sopportabili; 
Vista la Delibera del Consiglio Comunale di Montesarchio n.57 del 
23.12.2004, con la quale l'istituzione espone il proprio fermo dissenso 
avverso il provvedimento Commissariale; 
Dopo ampio dibattito aperto anche al contributo esterno al Consiglio 
Provinciale, di cui vi rendiconto nel resoconto stenografico 

Delibera 
Di esprimere per quanto suesposto la propria ferma protesta avverso il 
provvedimento Commissariale n.319 del 7.12.2004, citato in premessa 
solidarizzando con il Consiglio Comunale di Montesarchio, prendendo atto 
della Delibera Consiliare n.57 del 23.12.2004; 
Di rivedicare la fine dei poteri straordinari del Commissariato ed il 
ripristino della provincializzazione della materia dei rifiuti come previsto 
dalla normativa vigente; 
Di richiedere l'immediata istituzione di un tavolo di confronto tecnico­
istituzionale presso la Prefettura di Benevento, tra le Istituzioni interessate ed 
aperto ai Comitati Civici della zona; ,~ 
Di richiedere la valutazione d'impatto ambientale del progetto in parola 
presso il competente Ministero de W Ambiente 

\...-. 
_ iJ _ 



IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Vista l'ordinanza commissariale n.319 del 7.12.2004 con la quale il 
Prefetto Corrado Catenacci, Commissario Straordinario per l'emergenza 
rifiuti in Campania ha individuato nel territorio del Comune di 
Montesarchio,località Tre-ponti - Tfara Valle, il luogo di sversamento di 
FOS e sovvalli, presumibilmente provenienti dagli scarti della lavorazione 
degli impianti CDR della Regione Campania; 
Considerato che il provvedimento commissariale incide in maniera 
significativa sul territorio di Montesarchio , della VallIe Caudina e 
conseguentemente dell' intera Provincia, senza essere suffragato da studi 
approfonditi sulla destinazione dei luoghi compromettendone le prospettive 
di sviluppo già individuate dagli strumenti della programmazione ai vari 
livelli ed esponendo la popolazione a conseguenze pericolose e non 
facilmente sopportabili; 
Vista la Delibera del Consiglio Comunale di Montesarchio n.57 del 
23.12.2004, con la quale l'istituzione espone il proprio fermo dissenso 
avverso il provvedimento Commissariale; 
Dopo ampio dibattito aperto anche al contributo esterno al Consiglio 
Provinciale, di cui vi rendiconto nel resoconto stenografico 

Delibera 
Di esprimere per quanto suesposto la propria ferma protesta avverso il 
provvedimento Commissariale n.319 del 7.12.2004, citato in premessa 
solidarizzando con il Consiglio Comunale di Montesarchio, prendendo atto 
della Delibera Consiliare n.57 del 23.12.2004; 
Di rivedi care la fine dei poteri straordinari del Commissariato ed il 
ripristino della provincializzazione della materia dei rifiuti come previsto 
dalla normativa vigente; 
Di richiedere l'immediata istituzione di un tavolo di confronto tecnico­
istituzionale presso la Prefettura di Benevento, tra le Istituzioni interessate ed 
aperto ai Comitati Civici della zona; 
Di richiedere la valutazione d'impatto ambientale del progetto 
presso il competente Ministero dell'Ambiente 

...... 



l} CITTÀ DI MONTESARCHIO 
(PROVINCIA DI BENEVENTO) 

DELIBERA CONSILIARE N° 57 DEL 23 DICEMBRE 2004 

o G G E T T O : ORDINANZA COMMISSARIO DI GOVERNO PER 
L'EMERGENZA RIFIUTI NELLA REGIONE 
CAMPANIA, (DELEGATO EX OO.P.C.M. N° 2341 
DEL 27.2.2001) - N° 319 DEL 7 DICEMBRE 2004 -
DETERMINAZIONI 

L'ANNO DUEMILAQUATTRO il giorno ventitrè del mese di dicembre alle ore 19,15 nel 
Palazzo del Comune di Montesarchio, convocato con l'apposito avviso diramato dal 
Presidente del Consiglio Comunale e ritualmente notificato nei modi e termini di legge, si è 
riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria e pubblica di eccezionale urgenza, (in 
prosieguo dei lavori consiliari del 20.12.2004) in prima convocazione. 

PRESIEDE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE AVV. CARMELO 
SANDOMENICO. 

SONO PRESENTI IN AULA: 

1) SINDACO IZZO ANTONIO 
3) DR. MA TAL UNI VINCENZO 
5) SIG. PARADISI SILVIO 
7) RAG. MAURIELLO GIUSEPPE 
9) RAG. DI BLASIO ANTONIO 
Il) ARCH. CECERE MICHELE DAVID 
13) SIG. SCHIPANI LUIGI 
15) PROF. COLANTUONI ANTONIO 
17) DR. FINOZZI FILIPPO 

2) SIG. TANGREDI MICHELE 
4) PROF. TINESSA ANTONIO 
6) DR. V AGLI V ALTER LEONARDO 
8) AVV. SANDOMENICO CARMELO 
lO) ING. CECERE GIUSEPPE 
12) PROF. PEDICINI LUIGI 
14) AVV. DELLO IACOVO FULVIO 
16) DR. NAZZARO RAFFAELE 
18) DR. CAMPOBASSO GIOVANNI 

SONO ASSENTI: 

1) AVV. PAGNOZZI CARMINE 2) GEOM. LANZOTTI ANTONIO 

IL PRESIDENTE, constatato che sono presenti diciottotte componenti e sono assenti due 
Componenti, sebbene invitati, essendo il numero degli intervenuti sufficiente per la validità 
della seduta, la dichiara aperta. 

Verbalizza la seduta il Vice Segretario Generale Dr. Riccardo LIMONG!. 



IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE preliminarmente evidenzia 
la presenza del PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
ON.LE CARMINE NARDONE, DEI CONSIGLIERI PROVINCIALI DR. 
LOMBARDI PAOLO E SIG. DE CIANNI, NONCHE' DEI SINDACI O 
DELEGATI DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI Di APOLLOSA -
CEPPALONI - RCCABASCERANA - BONEA. Quindi introduce l'argomento 
all'ordine del giorno, richiamando la relazione dell'Assessore delegato Dr. 
Valter Vagli con cui, nella seduta del 20 dicembre 2004, di cui la presente 
costituisce il prosieguo, erano stati tracciati i punti salienti della discussione. 

PRIMA di iniziare la trattazione dell' argomento all'ordine del giorno IL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE Avv. Carmelo 
SANDOMENICO invita i presenti ad osservare un minuto di raccoglimento in 
memoria del compianto Consigliere Comunale Dr. Pietro LONARDO (tutti i 
presenti si alzano in piedi, osservando il massimo silenzio). 

QUINDI invita il Sindaco Antonio IZZO a dare inizio ai lavori consiliari. 

Il Sindaco richiama quanto detto nella precedente seduta consiliare, ribadendo 
la necessità di opporsi con fermezza all'Ordinanza del Commissario di Governo 
- Prefetto CATENACCI, comunica che con nota prot. nO 23259 del 21 dicembre 
2004 si è provveduto, secondo le indicazioni emerse nel corso del dibattito della 
seduta consiliare del 20 dicembre 2004, a chiedere allo stesso Commissario 
Prefetto CATENACCI ed al Presidente della Giunta Regionale Campania, Ono 
Bassolino, un incontro, cui parteciperanno i sindaci e delegati delle 
Amministrazioni Provinciali di Benevento ed Avellino e delle Amministrazioni 
Comunali della Valle Caudina, volto ad evidenziare nuovi elementi di 
valutazione, utili a vagliare la necessità di desistere dall' attuazione di quanto 
prefisso con l'ordinanza del Commissario di Governo per l'emergenza rifiuti 
nella Regione Campania nO 319 del 7 dicembre 2004. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE, quindi, stabilisce di 
sospendere la seduta consiliare per dar corso agli interventi di cittadini presenti. 
LA SEDUTA CONSILIARE VIENE SOSPESA ALLE ORE 17,40. 

PRENDONO LA PAROLA: 

- Aldo Giannini 
- Pagnozzi Generoso 
- Odoardo Di Stefano 
- L'Assessore del Comune di Montesarchio Prof. TlNESSA Antonio; 



CHIEDE di intervenire il PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BENEVENTO ONo CARMINE NARDONE, che richiama 
l'attenzione dei presenti sulla necessità di evitare e diffidare da inutili iniziative 
demagogiche. Effettua un' attenta, circostanziata e ponderata analisi della 
problematica. Chiarisce l'excursus attraverso il quale si è addivenuti a dover 
affrontare quanto in esame; traccia una obiettiva e chiara sintesi della questione. 
In particolare invita ad evitare superflui sofismi e a rendersi promotori di 
proposte chiare, coerenti e concrete da opporre al Commissario di Governo. In 
particolare evidenzia l'operato svolto dall'Amministrazione Provinciale di 
Benevento che più volte ha manifestato la necessità di ricondurre a livello 
provinciale lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Evidenzia di essere stato 
sempre contrario a qualsiasi localizzazione di tipo Regionale in ambito 
provinciale. Propone l'istituzione di un tavolo istituzionale presso la Prefettura 
di Benevento, con la partecipazione dei rappresentanti delle forze politiche e 
delle associazioni operanti sul territorio, cui invitare il Prefetto CATENACCI, 
per reperire risoluzioni ottimali alla problematica. Invita quindi il Consiglio 
Comunale di Montesarchio di prendere atto di tale risoluzione e di farsi 
promotore di tale proposta tesa a ricondurre in ambito provinciale tale 
problematica. Evidenzia che l'Amministrazione Provinciale di Benevento già si 
è impehnata concretamente alla risoluzione della problematica, stanziando fondi 
per la realizzazione di impianti idonei a smaltire i rifiuti prodotti nella Provincia 
di Benevento. 

Tutti i presenti applaudono con entusiasmo il chiaro intervento dell' On.le 
NARDONE. 



I lavori Consiliari riprendono alle ore 18,20. 

- viene consentito l'intervento del Consigliere Provinciale DE CIANNI 

- seguono gli interventi di cui alla registrazione da nastro magnetico, 
integralmente riportati nel vernale della seduta, redatto con il sistema 
stenotipistico. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PRESO ATTO degli interventi di cui alla trascrizione integrale da nastro 
magnetico depositata agli atti del Consiglio quale parte documentale e 
pro batoria; 

CONSIDERATO che i Sindaci e rappresentanti delle Amministrazioni 
Comunali di Airola - Arpaia - Arpaise - Apollosa - Bonea - Bucciano -
Ceppaloni - Cervinara - Durazzano - Forchia - Moiano - Paolisi - Rotondi - San 
Martino V.C. (Av) - Pannarano - Roccabascerana - Sant'agata De' Goti, nonchè 
i Presidente delle Comunità Montane del Taburno e del Partenio si sono 
impegnati ad adottare atti deliberativi tesi a sostenere con ogni mezzo 
l'opposizione all'ordinanza del Commissario di Governo per l'emergenza rifiuti 
nella Regione Campania nO 319 del 7 dicembre 2004, pervenuta a questo 
Comune in data lO dicembre 2004 prot. nO 22642; 

RICHIAMATA la relazione dell'Assessore delegato Dr. Valter VAGLI, 
formulata nel corso della seduta consiliare del 20 dicembre 2004: 

RELAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE DEL 20 DICEMBRE 2004 
DELL' ASSESSORE DELEGATO DR. VAL TER VAGLI 

Molte volte è stata affrontata la problematica concernente l'argomento 
all' ordine del giorno in procinto di trattazione: 

- la delibera Consiliare n° 2 del 3 marzo 2004, con cui, in relazione alla notizia 
pubblicata sul quotidiano "IL MATTINO" del 28 febbraio, si è stabilito di 
opporsi alla localizzazione di una discarica e di altri impianti similari sul 
territorio comunale di Montesarchio, di promuovere azioni congiunte con i 
Consigli comunali dei Comuni limitrofi e con le Associazioni ambientaliste per 
impedire tale localizzazione, di istituire una Commissione consiliare 
permanente costituita dal Sindaco, o suo delegato, dall'Assessore al ramo e dai 
Capigruppo o loro delegati, di investire della tematica tutte le Autorità 
istituzionali e politiche territoriali. 

- la delibera Consiliare n° 16 del 16 aprile 2004, con cui è stato esaminato 
l'esito della riunione svoltasi in data 13 aprile 2004 con il Presidente 
.rl"",11 , Avv-.vv-.;"""';C-<+"'''''';''r\''''' D"'''-':T;r\''';r\l"" 



Anche in tale occasione il Consiglio Comunale di Montesarchio ha deciso di 
esprimere la propria decisa e netta opposizione alla localizzazione di una 
discarica di R.S.U. e di altri impianti similari sul territorio comunale di 
Montesarchio, per le motivazioni espresse dai Consiglieri Comunali nel corso 
della seduta e riprodotte nel documento allegato all'atto deliberativo, 
confermando quanto già espresso nella delibera Consiliare n° 2 del 3 marzo 
2004, invitando il Presidente dell'Amministrazione Provinciale di Benevento ed 
il Commissario per l'emergenza rifiuti in Campania a prendere atto della 
situazione e a riconsiderare eventuale contraria decisione già adottata, 
respingendo, in ogni caso, con forza, qualsiasi atto unilaterale da parte 
dell' Amministrazione Provinciale di Benevento e del Commissariato di 
Governo per l'emergenza dei rifiuti della Campania, teso ad individuare il 
territorio comunale di Montesarchio quale sede di localizzazione di rifiuti di 
qualsiasi natura. 

- la delibera Consiliare nO 17 dell' 8 maggio 2004, adottata a seguito di riunione 
tenutasi nell' audotorium dell 'Istituto di Istruzione Superiore in Via Vitulano, 
allorquando, preso atto dell' apporto di altri Comuni della Valle Caudina e di 
Enti ed Associazioni operanti sul territorio, nonchè singoli cittadini, il Consiglio 
Comunale di Montesarchio ha ribadito per la terza volta la volontà di opporsi 
alla localizzazione di impianti per il trattamento di rifiuti solidi urbani in 
territorio di Montesarchio. 

- la delibera Consiliare n° 54 del 5 novembre 2004, con cui si è provveduto a 
ribadire con fermezza: 

1) che l'intero Territorio del Comune di Montesarchio e dell'intera Valle 
Caudina ha un forte vocazione turistica ed ambientale per le numerose presenze 
monumentali e naturalistiche; 

2) che il Territorio è ricompreso fra due parchi regionali quali quello del 
Taburno - Camposauro in Provincia di Benevento e del Partenio in Provincia di 
Avellino; 

3) che l'intero Territorio del Comune di Montesarchio è sottoposto a vincolo di 
tutela ambientale ai sensi dell'art. 1 quinquies Legge nO 431/'85; 

4) che l'area in località "Tre Ponti - Tufara" è vincolata dal piano Territoriale 
Paesistico - ambito Massiccio del Taburno - approvato con D.M. 30.9.1996 -
pubblicato in G.U. n° 251 del 25.10.1996. In particolare,,J'ar.t .20 .deLsuddetto. 



5) che il comma 3 dell'art. 20 del summenzionato P.T.P. espressamente recita: 
"le aree rese disponibili per la progressiva dismissione e cessazione dell' attività 
estrattiva e produttiva connessa, devono essere sottoposte a recupero ambientale 
e paesistico e possono essere destinate ad attività compatibili con il carattere e 
le vocazioni specifiche della zona (scientifico - tecnologiche, produttive, 
turistico - ricettive, culturali), in attuazione di obbligatorio piano esecutivo di 
dettaglio di iniziativa pubblica; 

6) che il Comune di Montesarchio con delibera di Consiglio nO 21 dell' 8 giugno 
2004, ha riconosciuto il requisito "Montesarchio città d'arte ad economia 
turistica", con utilizzo della denominazione "Montesarchio città museale ed 
archeologica" ; 

e quindi a stabilire che l'area in argomento sia destinata alla riqualificazione 
ambientale, così come previsto dalle Leggi vigenti e pertanto idonea ad 
accogliere un parco faunistico. 

In particolare, e con riferimento a quest'ultima determinazione consiliare, 
la Giunta Comunale, con delibera n° 364 del 13 dicembre 2004, con riferimento 
all'ordinanza del Commissario di Governo per l'emergenza rifiuti nella Regione 
Campania n° 319 del 7 dicembre 2004, pervenuta in data 10 dicembre 2004 
pro t. nO 22642, ha disposto di opporsi alla predetta ordinanza, affidando l'incarico 
di difendere gli interessi di questo Comune all'avv. Vittorio Modugno, 
dipendente del Comune di Montesarchio. 

Le motivazioni che hanno determinato l'adozione di tale atto deliberativo 
da parte della Giunta Comunale risiedono nel fatto che il Commissario di 
Governo per l'emergenza rifiuti nella Regione Campania, con la predetta 
ordinanza ha disposto: 

a) l'approvazione del progetto esecutivo per la realizzazione dell'intervento di 
"ricomposizione mor{ologica della cava in attività in località Tora del Comune 
di Montesarchio (BN) con l'utilizzo del FOS e dei sovvalli provenienti da 
impianti di produzione di C.D.R. n ... 

b) di autorizzare la realizzazione delle lavorazioni preliminari all'esecuzione 
dell 'intervento ... omissis ... ; 

... omlSSlS 0.0 

g) che i lavori di allestimento del lotto n° 1 dovranno risultare completi e pronti 
per l'esercizio delle attività di smaltimento entro il 21 marzo 2005; 

'00 omlSSlS .00 



Nella citata ordinanza il Commissario di Governo per l'emergenza rifiuti 
nella Regione Campania delegato ex OO.P.C.M. nO 2341 del 27.2.2001 non ha 
tenuto minimamente conto di quanto manifestato dal Consiglio Comunale di 
Montesarchio con i richiamati atti deliberativi, in particolare con la delibera 
Consiliare n° 54 del 5 novembre 2004, con cui è stato, tra l'altro, evidenziato 
che l'intero Territorio del Comune di Montesarchio è sottoposto a vincolo di 
tutela ambientale ai sensi dell'art. 1 quinquies Legge n° 431/'85 e che l'area in 
località "Tre Ponti - Tufara" è vincolata dal piano Territoriale Paesistico -
ambito Massiccio del Taburno - approvato con D.M. 30.9.1996 - pubblicato in 
G.U. n° 251 del 25.10.1996. In particolare, l'art. 20 del suddetto piano definisce 
le norme di tutela, in quanto la zona in argomento è sottoposta alle norme per la 
riqualificazione paesistica ed ambientale delle aree di cava (R.A.C.). 

In considerazione di quanto detto, propongo al Consiglio Comunale di 
avallare la decisione della Giunta di rigettare tale ordinanza e quindi opporsi 
alla stessa nelle sedi competenti. Invito l'Amministrazione Provinciale di 
Benevento (intesa sia come Consiglio - sia come Giunta) ed i Sindaci dei 
Comuni limitrofi della Valle Caudina, facenti parte sia della Provincia di 
Benevento, sia della Provincia di Avellino, ad adottare atti deliberativi volti a 
manifestare la solidarietà con il Comune di Montesarchio e quindi a rigettare 
l'ordinanza del Commissario di Governo che, inopinatamente, individua una 
parte del territorio di Montesarchio quale discarica regionale. 

Quello che si chiede, in pratica, è la piena e materiale partecipazione ad 
ogni azione che si andrà ad intraprendere per scongiurare il pericolo di 
trasformare la Valle Caudina nella pattumiera della Regione Campania. 

VISTI gli atti deliberativi citati nell'ampia e dettagliata relazione 
dell' Assessore delegato Dr. Valter Vagli; 

DATO ATTO, che trattandosi di un mero atto di indirizzo, non occorre 
acquisire pareri di regolarità tecnica, ex art. 49, comma 1, D.Lgs. nO 267/2000; 

A VOTI UNANIMI ESPRESSI CON VOTAZIONE PALESE 

DELIBERA 

Per le motivazione esposte in narrativa e che qui si intendono riportate: 



1) Di opporsi, al fine di ottenerne la revoca, all'Ordinanza del Commissario di 
Governo per l'emergenza rifiuti nella Regione Campania nO 319 del 7 dicembre 
2004, pervenuta in data lO dicembre 2004 prot. n° 22642; 

2) Di chiedere un incontro congiunto, con il Commissario di Governo per 
l'emergenza rifiuti nella Regione Campania - Prefetto Catenacci, il Presidente 
della Giunta Regionale Campania, Ono Bassolino, con i rappresentanti della 
F.I.B.E. S.p.A. e F.I.B.E. CAMPANIA S.p.A. e con i Presidenti delle 
Amministrazioni Provinciali di Benevento ed Avellino, con i Sindaci e 
rappresentanti delle Amministrazioni Comunali di Airola - Arpaia - Arpaise -
Apollosa - Bonea - Bucciano - Ceppaloni - Cervinara - Durazzano - Forchia -
Moiano - Paolisi - Rotondi - San Martino V.C. (A v) - Pannarano -
Roccabascerana - Sant'agata De' Goti, nonchè con i Presidenti delle Comunità 
Montane del Taburno e del Partenio per evidenziare le ragioni delle Comunità 
rappresentate. 

3) Di chiedere a S.E. il sig. Prefetto di Benevento l'istituzione di un tavolo 
istituzionale, con sede presso la Prefettura di Benevento, costituito da tutti i 
Sindaci dei Comuni della Valle Caudina, dai Presidenti delle Amministrazioni 
Provinciali di Benevento ed Avellino, dai Presidenti delle Comunità Montane 
del Taburno e del Partenio e dal Coordinamento delle Associazioni, nonchè 
dalle Soprintendenze BB.AA.SS. e dai membri della Commissione Consiliare 
Permanente, istituita con delibera Consiliare n° 2/2004, cui invitare le 
Deputazioni Regionali e Nazionali, rappresentanti del territorio delle Province 
di Benevento ed Avellino; 

4) Dare mandato agli organi tecnici del Comune di Montesarchio di attivarsi ai 
fini della tutela tecnico-amministrativa del Territorio oggetto dell 'Ordinanza del 
Commissario di Governo per l'emergenza rifiuti nella Regione Campania nO 
319 del 7 dicembre 2004, pervenuta in data lO dicembre 2004 prot. nO 22642; 

5) Di disporre la notifica immediata della presente alle Amministrazioni 
Provinciali di Benevento ed Avellino ed a S.E. il sig. Prefetto di Benevento, 
nonchè la notifica, entro e non oltre la data del 27.12.2004, al Commissario di 
Governo Prefetto CATENACCI, al Presidente della Giunta Regionale 
Campania, On.le BASSOLINO, ai Sindaci dei Comuni della Valle Caudina, ai 
Presidenti delle Comunità Montane del Taburno e del Partenio, nonchè alle 
Soprintendenze BB.AA.SS .. 



IL PRESIDENTE PROPONE DI VOTARE PER L'IMMEDIATA 
ESECUTIVITA' DELL'ATTO: 

A VOTI UNANIMI ESPRESSI CON VOTAZIONE PALESE 

DELIBERA 

Di Dichiarare, stante l'urgenza a provvedere, la presente delibera 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 comma 4 del Decreto 
Legislativo 18.8.2000 nO 267. 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Carmelo SANDOMENICO) 
== FIRMATO COME IN ORIGINALE == 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
(Dr. Riccardo LIMONGI) 

== FIRMATO COME IN ORIGINALE == 



PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Messo Comunale addetto alla pubblicazione degli atti all'albo Pretorio, 

-COMUNICA-

che tale delibera viene pubblicata all' Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni 
consecutivi a partire dalla data odierna (art. 124, comma 1, D.Lgs. n° 267/2000). 

Montesarchio, lì 24 dicembre 2004 

E' copia conforme per uso amministrativo 

Montesarchio, lì -----

IL MESSO 
== FIRMATO COME IN ORIGINALE == 

IL SEGRETARIO GENERALE 

ESECUTIVITA' 

Si ATTESTA che la presente delibera: 

D E' divenuta esecutiva dopo il decimo giorno dalla pubblicazione ai sensi dell'art. 134 

comma 3 D.Lgs. n° 267/2000 

m E' stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 D.Lgs. 

n° 267/2000 

IL RESPONSABILE 
UFFICIO DELIBERE 
== FIRMATO COME IN ORIGINALE == 

IL SEGRETARIO GENERALE 
== FIRMATO COME IN ORIGINALE == 

NOTIFICA PER LEGALE CONOSCENZA E/O PER L'ESECUZIONE 

La presente delibera Consiliare è stata notificata a 

[] RESPONSABILE SETTORE AA.GG. - DEMOGRAFICI IN DATA 

[] RESPONSABILE SETTORE FINANZIARIO IN DATA 

[] RESPONSABILE SETTORE TECNICO IN DA T A 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 
DI SEGRETERIA GENERALE 

FIRMATO COME IN ORIGINALE == 




